
 

 

 
 
 
 
 
 

AUTONOMIA DIFFERENZIATA 
Una legge contro i precari docenti e ATA 

Con l’autonomia differenziata il lavoro nella scuola diventerà sempre più precario. 
Sono a rischio le regole nazionali sul reclutamento, garanzia di trasparenza ed equità. 

 

Quali potrebbero essere le conseguenze se si realizzasse questo percorso? 

• Organici regionali diversi da territorio a territorio nella composizione con ricadute sulle opportunità 
occupazionali e sull’offerta formativa. 

• Differenti modalità di reclutamento a tempo indeterminato e determinato. 

• Ostacoli nella mobilità territoriale. 

• Concorsi regionali con tempi e procedure diverse. 

• Regolamento delle supplenze diverso da territorio a territorio. 

• Retribuzioni diverse a parità di prestazioni, con compressione dei salari e dei diritti. 

• Possibili esternalizzazioni di settori del lavoro ATA. 

• Incertezza rispetto alla spendibilità delle abilitazioni e dei titoli di accesso su tutto il territorio nazionale. 

 

NO ALL’AUTONOMIA DIFFERENZIATA CHE 

FARÀ AUMENTARE IL LAVORO PRECARIO 

DISSOLVERÀ IL DIRITTO ALLA RETRIBUZIONE UGUALE A FRONTE DELL’UGUALE PRESTAZIONE 

REGIONALIZZERÀ I REQUISITI DI ACCESSO A PROFESSIONI POSTE DALLA COSTITUZIONE A PRESIDIO 
DELLE PARI OPPORTUNITÀ  E DELL’UNITÀ CULTURALE DEL PAESE 

 
FIRMA ANCHE TU PER IL REFERENDUM ABROGATIVO DI QUESTA LEGGE 

 

#STESSOPAESESTESSIDIRITTI 
 


